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Tavares: «Più vetture ibride, nuova 500 a 

Mirafiori nel 2025» 

I punti chiave. Il manager alla guida di Stellantis: «Nessun disimpegno, un picmo 

industriale con missioni produttive per ogni stabilimento da qui al 2030 e no alla vendita 

di Maserati» 

Filomena Greco 

TORINO 

È la tecnologia ibrida la carta che Carlos Tavares intende giocare in una fase, 
industriale e di 1nercato, in stallo, con la transizione verso l'elettrico di fatto innescata 
dal Regolamento europeo Fitfor55 e un mercato che invece fa passi indietro sul fronte 
delle immatricolazioni di 1nodelli full electric (bev), soprattutto in Italia e Spagna, 
mercati inchiodati ad un market share sotto il 5%. Il ceo di Stellantis ha chiarito 
alcuni punti della strategia del Gruppo, durante l'incontro con una parte dei sindacati 
- Fismic e Ugl, accanto all'Associazione Quadri - in mattinata e poi, durante
l'audizione alla Camera. Di fronte alle critiche pesanti mosse da maggioranza e
opposizione (si veda l'articolo sotto, ndr) Tavares ha ribadito tre principi: Nessun
disimpegno in Italia - «abbiamo un piano industriale che abbiamo condiviso con i
sindacati con missioni produttive per ogni stabilimento da qui al 2030» ha ripetuto
Tavares -, attenzione sul fronte delle attività di ricerca e sviluppo degli ingegneri
italiani e nessun piano per cedere il marchio Maserati. Tra gli impegni presi e' è
quello di anticipare, dal 2026 al 2025, la produzione della versione ibrida della Fiat
500 a Mirafiori e di garantire, per l'intera gainma di modelli, una versione Mild
hybrid.

La cornice delineata da Tavares è quella di un contesto industriale e di mercato 
difficile, caratterizzato da una transizione i1npegnativa, e di una pressione pesante 
sull'intera filiera, dai componentisti ai dealer, per una tecnologia, il powertrain 
elettrico, che costa ai produttori europei il 40% in più. Il tutto aggravato, ribadisce 






